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Il libro


Un racconto ispirato dalla canzone Sinnò me moro, di Gabriella Ferri. E un tributo a “Quer pasticciaccio brutto de Via Merulana”, di Carlo Emilio Gad

Roma. Uberto H, noto sceneggiatore e disegnatore di fumetti, è deciso a creare una graphic novel da “Quer pasticciaccio brutto de Via Merulana” di Carlo Emilio Gadda. Ma, diversamente da quanto avviene nel romanzo, vuole che nella sua versione la polizia riesca ad individuare il colpevole del femminicidio descritto nel romanzo. Per trovare una soluzione consona e realistica, ricorre al suo caro amico Omar Martini, commissario di polizia fluviale all’Isola Tiberina, con cui condivide la passione sia per l’opera di Gadda sia per le sue declinazioni cinematografiche e teatrali. Il commissario è però recalcitrante ad aiutarlo, non trova corretto intervenire su quell’indagine incompiuta per volere dell’Autore. Ma, stante l’ostinazione di Uberto, si ritrova comunque in qualche modo coinvolto. Non senza curiose implicazioni…







L’autore


Giuseppe Fiori vive a Roma, dove ha occupato ruoli di dirigenza nell’amministrazione della Pubblica Istruzione, mai trascurando la scrittura creativa e critica. Ha pubblicato libri per bambini e ragazzi: La  leggenda dell'Acanpesce (Le Monnier, 2002) da cui nel 2015 è stato tratto, per il teatro, Il mostro gentile, Celestino e Ribò (Manni, 2003), Frittelle d'acqua (Manni, 2006), I sogni di re straccione (Laterza 2006) e Phantomas (Manni, 2010). È anche autore, in coppia con Luigi Calcerano, di una Guida alla lettura di Agatha Christie (Oscar Mondadori, 1990) e del saggio Teoria e pratica del giallo (Edizioni Conoscenza, 2009), oltre a romanzi e racconti polizieschi, tra i quali Il commissariato farlocco (con Luigi Calcerano, 2018) e due storie apocrife di Sherlock Holmes: S.H. a Roma (Delos 2015) e Due pistole per un regicidio (Delos, 2019). Altre sue opere di narrativa sono: La conversazione sparita (Manni, 2013), La memoria spezzata  (2017), Il pasticciaccio del commissario Martini (Manni, 2019), Chi ha rubato Pecos Bill (Oltre Edizioni, 2020) e due antologie: Il cocomero a primavera (Manni, 2015) e Stringhe di memoria (Manni, 2021). Da ultimo, il racconto-saggio Di che cosa parliamo quando parliamo di immaginazione (Edizioni Conoscenza, 2022).
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I

Alla fine aveva deciso di mantenere, a modo suo, la promessa che aveva fatto all’amico Uberto. Dopo molte insistenze, e qualche bicchiere di gin, il commissario di polizia fluviale Omar Martini si era arreso al suo amico, disegnatore e sceneggiatore di fumetti: lo avrebbe aiutato nell’opera di rendere Quer pasticciaccio brutto de Via Merulana di Gadda una graphic novel di sicuro successo. L’aiuto doveva consistere, secondo le indicazioni di Uberto, nello scoprire l’assassino di Liliana Balducci, la donna uccisa nell’appartamento del famoso palazzo di Via Merulana, portando a compimento le indagini di polizia presenti nel romanzo. A Martini l’idea aveva fatto subito orrore.

– Come puoi proporlo a me, che sono entrato in polizia proprio per la suggestione esercitata dal modus indagandi del commissario Ciccio Ingravallo? – gli aveva chiesto, occultando la vena ironica della domanda.

Uberto aveva replicato in varie occasioni che non era poi necessaria una fedeltà assoluta alla storia e che l’idea di concludere l’indagine con la scoperta dell’assassino avrebbe “reso giustizia a quell’opera meravigliosa e complessa”.

Era stato inutile spiegare al lanciatissimo fumettista che il Pasticciaccio non attendeva alcun risarcimento postumo e che uno dei motivi d’interesse risiedeva proprio in quell’indagine incompiuta.

L’insistenza ormai aveva toccato l’apice e le corde dell’amicizia venivano di continuo pizzicate. Ogni volta aveva presentato nuovi disegni sull’iPad, poggiato sul tavolino del baretto dell’Isola Tiberina accanto al commissariato, specificando che il suo testo figurato era “su un registro diverso rispetto all’opera di Gadda”.

– E te credo!– era esploso Martini, rovesciando i due bicchieri sull’iPad. Il gin si allargò sul volto di Ingravallo, vagamente somigliante a Pietro Germi, che nel 1959 aveva declinato per il grande schermo il romanzo di Gadda, dirigendo e interpretando Un maledetto imbroglio. Film in cui, peraltro, già la sceneggiatura un colpevole lo inventò pure. Pensiero fulmineo che Martini evitò bene di condividere con l’amico.

In realtà, prima di cambiare idea e di ispirarsi a Germi, per il viso del protagonista il disegnatore aveva pensato alla faccia di Franco Graziosi, attore che aveva interpretato Ingravallo in quella memorabile rappresentazione teatrale messa in scena da Ronconi, e che i due amici avevano visto al Tetro Argentina, quand’erano ancora due studentelli liceali.

– E stai attento! – Omar si era intanto precipitato ad asciugare l’iPad.

Ricciolone, il barista, chiamato così per il suo testone ricciuto, era accorso preoccupato con altri due bicchieri e una bottiglia di Hendricks. – Nun liticate, sete li mejo clienti mia!

Martini ogni tanto buttava un’occhiata alla bici lasciata accanto al portoncino del commissariato, legata con una catenella.

Uberto H – così firmava le sue opere – tirò fuori da una sacca il romanzo di Gadda e lo posò sul tavolino, vicino alla bottiglia. – Ti ho segnato i punti dove secondo me può esserci il colpo di scena di Ingravallo che smaschera l’assassino della bella e sfortunata signora Balducci, da lui tanto ammirata.

– Pure! – Martini prese il libro e guardò la copertina. Era una delle prime edizioni, che anche lui aveva in biblioteca, con una straordinaria illustrazione di Fulvio Bianconi: tra bandiere, carabinieri e condomini nei loro abiti sgargianti, affacciati alle finestre, una festa di colori impreziosiva il “palazzo dell’oro” di Via Merulana, così chiamato in quanto abitato da una borghesia abbiente. A Martini sovvenne come nello spettacolo di Ronconi la variegata facciata giallo ocra dell’edificio umbertino si aprisse dall’alto in basso, come la copertina rigida di un libro poggiato sul dorso, svelando dietro la facciata la vita che formicolava negli appartamenti.

Non soltanto la vita, anche la morte.

– Poi – aggiunse l’amico fumettista, per vincere le ultime resistenze – non ergerti troppo a cultore dell’omissione gaddiana, sai bene quanto me che non è mai stato ritrovato il blocco di trenta o quaranta pagine che aveva scritto per un fantomatico secondo volume in cui l’assassino sarebbe stato svelato.




OEBPS/cover.jpg
<
>
™
<
o
o
<
r4






OEBPS/delosdigital.png





OEBPS/playlist.png





